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BASEBALL

GROSSETO. Il Bbc Grosse-
to ha individuato il quarto
straniero, l’interbase che
mancava a completare il ro-
ster a disposizione del mana-
ger Enrico Vecchi, ma al mo-
mento il suo arrivo è stato
“congelato” dai vertici della
società.

Per sostituire l’infortunato
Tomas Perez, il general ma-
nager ha scelto infatti Luis
Maza, shortstop venezuela-
no di 30 anni, con dodici sta-
gioni tra i professionisti, di
cui una in Major League (nel

2008) con i Los Angeles Do-
dgers, conclusa con 45 pre-
senze ed un fuoricampo, e
ben otto di triplo A, inclusa
l’ultima, trascorsa tra Round
Rock (Houston) e Lehigh Val-
ley (Philadelphia). Ben 1091
le partite giocate tra le Mi-

nors, con una media battuta
di 282 e 72 fuoricampo.

«Luis è un giocatore spetta-
colare, un grande acquisto»,
è stato il primo commento di
Johnny Carvajal, alla notizia
dell’accordo con Maza.

L’interbase, che ha indos-
sato la casacca del Venezue-
la al World Baseball Classic
2009, ha un altro significati-
vo biglietto da visita: con la
maglia dei Tigres de Aragua
è stato il miglior battitore
della finale del torneo profes-
sionistico con uno straordi-

nario 409, con due fuoricam-
po e 5 pbc.

Maza, insomma, sarebbe il
giocatore ad hoc per una for-
mazione che ha la necessità
di ricreare l’entusiasmo in
città.

Come detto, però, al mo-
mento il Bbc Grosseto non
ha intenzione di tesserare l’a-
tleta venezuelano per proble-
mi di bilancio. Una decisione
che non trova pienamente
d’accordo il general mana-
ger Retali. «Se mi veniva
chiesto di preparare la squa-

dra con tre stranieri — dice
— lo avrei fatto. Ma a questo
punto, dopo aver avuto l’o-
kay da Ferri e Baricci, non
possiamo prescindere dall’in-
terbase, uno dei tre-quattro
ruoli fondamentali del base-
ball. Carvajal e Bittar? Posso-
no giocare al centro del dia-
mante, ma solo in caso di
emergenza, per infortunio o
squalifica del titolare. Bittar
viene addirittura dalla serie
A federale e non può essere
proiettato subito in Ibl».

Una fumata bianca potreb-

be arrivare da un momento
all’altro, con la concretizza-
zione di una delle trattative
di sponsorizzazione. A que-
sto punto sarebbe sicuramen-
te più facile rinunciare alle
prestazioni dei coach Cevedo
e Pedroso e basterebbe dire
un “no grazie” ai nettunesi
De Donno e Lionetti, che pos-
sono essere sostituiti dai ma-
remmani dell’Ibl2. A tale pro-
posito, la seconda divisione
ha uno sponsor, la Baga Ar-
redamenti di Perignano.

Maurizio Caldarelli

 

Non ci sono soldi, il Bbc congela Maza
L’arrivo dell’interbase si sbloccherebbe solo con uno sponsor

INTERBASE. Luis Maza

 

Ciclismo Udace. La corsa ha preso fisionomia negli ultimi 25 km dopo il gp della montagna

Memorial Rocchi, lo sprint a Cappelli
Edizione record con 109 iscritti, ecco tutti i vincitori di fascia

GROSSETO. Tanti iscritti come domeni-
ca scorsa non ce n’erano mai stati. Nelle
passate edizioni quota cento non era mai
stata superata. L’edizione 11 del memo-
rial Marisa Rocchi ne ha contati 109, tra
gli atleti più quotati del centro Italia. Ha
vinto Giulio Cappelli.

Il portacolori della Ss Gros-
seto ha tagliato il traguardo
con una media di 40,449 km
all’ora, al termine della gara
impeccabilmente organizza-
ta dal Gas Marathon del pre-
sidente Maurizio Ciolfi per
l’Udace. Al via dato dall’as-
sessore Massimiliano Paoluc-
ci, gruppo compatto in mar-
cia per tutti i 13 km di percor-
so turistico. Sulla salita di
tre chilometri verso la stazio-
ne di Roccastrada, il gruppo
si è allungato e all’inizio del
tratto in ascesa verso Campa-
gnatico i migliori hanno co-
minciato a darsi battaglia.
Sotto lo striscione del gran
premio della montagna i pri-
mi a transitare erano Danilo
Sensi (prima fascia) e Mario
Gentili (seconda fascia). Ne-
gli ultimi 25 km, alcuni grup-
pi si riunivano e una quindi-
cina di atleti si organizzava
per lo sprint finale: aveva la
meglio Cappelli.

Le maglie con trofeo ai pri-
mi di ogni fascia sono state
così attribuite: 1ª fascia An-
drea Nencini del Gcd Perin
di Grosseto, 2ª fascia Giulio
Cappelli della Ss Grosseto, fa-
scia donne Oriana Goretti
della Ss Grosseto. I primi
classificati. Prima fascia: 1)
Andrea Nencini, 2) Federico
Rispoli, 3) Danilo Sensi, 4)
Adriano Nocciolini, 5) Mauri-
zio Morelli. Seconda fascia:
1) Giulio Cappelli, 2) Fabri-
zio Bambagioni, 3) Mario
Gentili, 4) Carlo Socciorelli,
5) Stefano benigni. Donne: 1)
Oriana Goretti, 2) Emanuela
Bandaccheri, 3) Barbara Re-
litti. Il team Perin era presen-
te con 20 atleti e ha portato
Marco Fommei al successo
tra i super gentleman.

Frido Rocchi è entusiasta
per il successo di questa cor-
sa, dedicata alla memoria di
sua moglie: «Non c’erano
mai stati così tanti corridori
- dice - E ce ne sarebbero po-
tuti essere ancora di più se il
maltempo in alcune località
toscane non avesse sconsi-
gliato a molti la partenza.
Non posso che ringraziare la
scorta tecnica, le forze del-
l’ordine, la polizia municipa-
le, il servizio sanitario, tutto
il personale impegnato ai bi-
vi: nessun indicente. Grazie
anche ai giudici di gara e
agli sponsor. Due in partico-
lare: il salumificio Boggi di
Sorano e la ditta Corsini di
Castel del Piano».

Il via è stato dato dall’assessore Massimiliano PaolucciNencini

 

MAX LELLI

 

Presentate le iniziative del prossimo giugno

Yuri Chechi e la Sensini
battezzano la Gran fondo

SATURNIA. La Gran Fondo Max Lelli è una ma-
nifestazione giovane che però sta bruciando le tap-
pe per diventare grande. Dopo un anno sabbatico
trascorso come pausa di riflessione la macchina
organizzativa è ripartita alla grande ed ha trovato
la sua naturale evoluzione nel progetto Strade di
Maremma che sposa quattro avvenimenti ciclisti-
ci. Manifestazione presentata in grande stile nei
giorni scorsi (foto).

Si inizierà sabato 11 giugno con il primo trofeo
senza barriere, una gimkana riservata alla catego-
ria giovanissimi. Domenica 12 giugno sarà il gior-
no riservata alla attesissima Gran Fondo Max Lel-
li. Si tornerà in gara sabato 18 giugno con l’affasci-
nante cronoscalata denominata “Il Muro del Pira-
ta”, una corsa dedicata all’indimenticabile Marco
Pantani che si svolgerà proprio nel tratto di stra-
da che collega le Terme di Saturnia a Poggio Mu-
rella e che il comune di Manciano ha voluto intito-
lare a questo straordinario campione. L’epilogo
della manifestazione è riservato alla Gran Fondo
dei Briganti di mountain bike in calendario dome-
nica 19 giugno.

Per comprendere la porta-
ta dell’avvenimento basti
pensare che alla presentazio-
ne - che ha avuto come loca-
tion lo splendido Hotel Ter-
me di Saturnia - sono interve-
nuti campioni del calibro di
Yuri Chechi e Alessandra
Sensini. Yuri Chechi ha
sprizzato tutta la sua simpa-
tia, ricordando che prima di
dedicarsi con successo agli
anelli, disciplina dove ha vin-

to una medaglia d’oro olimpica, aveva la passione
per la bicicletta. Una passione riaccesa dopo avere
archiviato la carriera agonistica nella ginnastica.
Applausi scroscianti per lui quando ha ricordato
di essere maremmano in quanto originario di Roc-
castrada.

Chi è maremmana a tutti gli effetti è Alessandra
Sensini, una campionessa di windsurf nel cui pal-
mares sono presenti medaglie olimpiche di tutti i
metalli vinte solcando lo onde del mare. Alessan-
dra strizza l’occhio a Londra 2012 ed ha detto che
si sta preparando per provare a superare le qualifi-
cazioni anche con l’ausilio della bicicletta.

Brillante presentatore della serata alle Terme di
Saturnia è stato Davide Cassani che ha tra l’altro
sottolineato come le strade della Maremma si pre-
stino perfettamente a questo tipo di manifestazio-
ni.

Il presidente dell’Amministrazione provinciale
Leonardo Marras ha ringraziato rispondendo
scherzosamente che era la prima volta che riceve-
va i complimenti per lo stato delle strade. E’ que-
sta la magia della Maremma.

Paolo Mastracca

 

Dopo un anno
di sosta, la

manifestazione verrà
inserita nel progetto
Strade di Maremma
Quattro gli eventi


